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 TECNICHE DI SIMULAZIONE: RUMORE AMBIENTALE 
 
Studiando il caso della distribuzione di energia sonora di una sorgente lineare in 
campo libero, cioè privo di ostacoli alla propagazione del suono, possiamo verificare 
come le onde vengano distribuite su un fronte cilindrico. 
Sapendo che l’area del cil indro è pari a: 

  hrA ×= π2                                                                                                 (1)                                                                                                                                                                                                            
(in questo caso h = 1m ) posso ricavare la relazione tra potenza ed intensità per tale 
tipo di campo: 
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dividendo entrambi i membri per l’ intensità di riferimento 0I  (pari a 1210−  W/m 2 ) e 
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e passando dai numeri ai li velli l ogaritmici posso scrivere: 
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Ora ricordando che: 
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posso scrivere la (4) come: 
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il risultato pratico è che quando la distanza raddoppia, raddoppia la superficie e 
l’ intensità dimezza. Se si vuole descrivere in maniera completa il rumore ambientale 
si deve, però, anche tener conto del modo di variare nel tempo del l ivello sonoro; 
questa necessità deriva dal fatto che la caratteristica dominante del rumore 
ambientale è che esso è fluttuante tra valori a loro volta molto variabil i nel tempo. 
E’ per questo motivo che si introduce il concetto di LIVELLO CONTINUO 
EQUIVALENTE di pressione sonora ponderato “A” la cui definizione matematica è 
data dalla equazione: 
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dove )(tPA è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A 

(fig. 1); 0P è il valore della pressione sonora di riferimento; T è l’intervallo di tempo 

di integrazione; TAeqL ),(  esprime il l ivello energetico medio del rumore ponderato in 

curva A, nell’intervallo di tempo considerato.  
         

 
                                        
                                            fig.1 Curva di Ponderazione A 
 
Più semplicemente se consideriamo una serie di valori nLLLL ,...,, 321 calcolati in una 

fascia di tempo uguale (ad es. ogni secondo) il l ivello continuo equivalente sarà 
uguale alla media aritmetica dei valori. La (6) risulterà quindi: 
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Volendo, però, stabilire l’intensità di un singolo elemento devo introdurre un’altra 
grandezza: SEL (SINGLE EVENT LIVEL). Il rapporto tra Sel e Livello 
Equivalente è data dalla formula: 
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dove:T EQ è il tempo del Livello Equivalente; T SEL  è il tempo del Sel e L EQ è il 

Livello Equivalente. 
 
ESEMPIO: 
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Immaginiamo di dover fare una valutazione del clima acustico del punto A che si 
trova ad una distanza di 50 m dalla sorgente B (rappresentata da una strada).Sapendo 
che nella strada passano: 
 
FASCIA ORARIA GIORNALIERA:  
07.00 - 22.00 

3000 autovetture 
600 camion  

FASCIA ORARIA NOTTURNA:  
22.00 - 07.00 

600 autovetture 
100 camion  

 
dati che si possono trovare nel P.U.T. (piano urbano del traff ico), e sapendo che i 
valori del Sel sono: 
70 dB per le autovetture 
80 dB per i camion 
posso calcolare i valori del Livello Equivalente per la fascia diurna e notturna 
applicando semplicemente la (8). 
(I valori del Sel ci vengono forniti al momento dell’omologazione dell ’autoveicolo. 
Questo, infatti, viene sottoposto ad un test dove il ricevente è posto ad una distanza 
di 7.5m). 
 
FASCIA GIORNALIERA: 
 
numero di secondi in questa fascia: 

  ( ) sec57600sec163600 =×=N  
calcolo il Sel totale che rappresenta tutto il rumore delle sedici ore condensato in 1 
secondo: 
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quindi: 
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FASCIA NOTTURNA: 
 
numero di secondi in questa fascia: 

  ( ) sec28800sec83600 =×=N  
calcolo il Sel totale che rappresenta tutto il rumore delle otto ore condensato in 1 
secondo: 

  dBSELTOT 0.1021010010600log10 10
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Questi sono i Livell i Equivalenti alla distanza di 7.5m.Sapendo che: 
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posso ricavare il valore di WL  nella prima equazione e sostituirlo nella seconda. In 

questo modo trovo i valori del Livello Equivalente diurno e notturno calcolato a 
50m.: 
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Dato come limite di sicurezza per l’area 55dB e verificato che i risultati sono 
inferiori al limite,allora nell’area esaminata si potrà costruire. 
 
RUMORE AMBIENTALE – EDILIZIA: LEGGI E DECRETI. 
Il primo decreto che pone limiti di rumore in Italia è il D.P.C.M 1 marzo 1991. Con 
questo si fissa che il Livello Equivalente massimo sia di giorno che di notte deve 
essere minore di 70dB(A).Il decreto, che riporterò sotto,suddivide il territorio in 6 
classi dove ogni classe ha 1 limite diurno e notturno: 
Classe 1: aree par ticolarmente protette; il  silenzio è d’obbligo e la zona è di 
fruizione puramente diurna (ospedali , scuole, parchi ).I limiti sono 50 dB di giorno e 
40 dB di notte. 
Classe 2: aree puramente residenziali; non sono presenti attività commerciali. I 
limiti sono 55 dB di giorno e 45 dB di notte. Sono limiti molto bassi tanto che in 
aperta campagna i rumori naturali non riescono a rispettarli. Nel progetto futuro di 
città le zone di classe 2 sono scomparse. 
Classe 3: aree di tipo misto; sono le parti di territorio che non rientrano nelle altre 
zone ( paesi di campagna, quartieri con pochissime attività commerciali…). I limiti 
sono 60 dB di giorno e 50 dB di notte. 
Classe 4: aree di intensa att ività umana; edifici adibiti a commercio e edifici 
residenziali . I limiti sono 65 dB di giorno e 55 dB di notte. 
Classe 5: aree prevalentemente industr iali ; l’attività delle fabbriche si sv olge 
durante il giorno. I limiti sono 70 dB di giorno e 60 dB di notte. 
Classe 6: aree esclusivamente industr iali; l’attività delle fabbriche si svolge 
durante il giorno e la notte. I limiti sono 70 dB di giorno e 70 dB di notte. 
 
( Sotto sono riportati l’articolo del decreto che stabilisce i limiti e la suddivisione del 
territorio prima citata ) 
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